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Á Direttiva 2018/2001 dell'11 dicembre 2018 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti  rinnovabili (direttiva 
RED2)

Á Direttiva 2019/944 del 5 giugno 2019 relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che 
modifica la direttiva 2012/27/UE (direttiva IEM)

Á PromuovereƭΩaccettazionepubblicae lo sviluppodelle fonti   di energia(in particolarerinnovabili) a livello decentralizzato

Á PromuovereƭΩefficienzaenergeticaa tutti  i livelli

Á Promuoverela partecipazioneal mercatodi utenti (in particolaredomestici)

Á Consentirela fornitura di energiaa prezziaccessibili

Á Combatterela vulnerabilità e la povertà energetica
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LE ESCO ς IL RUOLO NEL MECCANISMO DELLE CACER
In tutte le configurazioni (6), il ruolo della ESCO certificata come soggetto referente  è sempre ammesso.

Una EnergyServiceCompany(ESCO)è un'azienda specializzata nella fornitura di servizi energetici, in grado di offrire soluzioni per
l'efficienza energeticae la gestione dei consumi energetici. 

LeESCO(prima definizione nel D.Lgs. 115/ 08) a seguito delle spinte innovative e riformiste dellƝUEsopra descritte, svolgono:
ü Audit energetico: Le ESCO conducono un'analisi dettagliata dei consumi energetici di un edificio o di un impianto per identificare le 

opportunità di risparmio energetico e migliorare l'efficienza energetica (ilD.lgs. 102/14ha stabilito i requisiti per poter condurre 
questi audit).

ü Progettazione e implementazione di misure di efficienza energetica: Le ESCO progettano e implementano misure e tecnologie per 
migliorare l'efficienza energetica, come l'installazione di sistemi di illuminazione efficiente, sistemi di controllo automatico, 
isolamento termico, motori efficienti e molto altro ancora.

ü Monitoraggio e gestione energetica: Le ESCO offrono servizi di monitoraggio continuo dei consumi energetici per identificare 
eventuali sprechi o anomalie, e forniscono strumenti e sistemi per una gestione ottimale dell'energia.

ü Finanziamento: Le ESCO possono fornire opzioni di finanziamento per le misure di efficienza energetica, consentendo ai clienti di 
implementare le soluzioni senza dover sostenere in anticipo costi di investimento.

ü Contratti di performance energetica (EPC): Le ESCOpossono stipulare contratti di performance energetica con i clienti,
impegnandosia raggiungeredeterminati livelli di risparmio energetico e garantendo il conseguimentodi tali obiettivi .

ü Inoltre, lƝobbligazione che assume la ESco, o il fornitore della misura di efficienza energetica, ç unƝobbligazione di risultato e non di 
mezzi, come invece per il mandato (art. 200 Codice dei contratti pubblici). 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2014-07-04;102!vig=
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AUTOCONSUMO DI ENERGIA ς art. 21

Ç Diritto a produrre anche per il proprio consumo energia da FER e a 

immagazzinare (installando sistemi di stoccaggio) o vendere le eccedenze di 

produzione elettrica.

Ç [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ FER può essere di proprietà di un terzo.

Ç AUTOCONSUMO COLLETTIVO: 2 o più autoconsumatori nello stesso edificio o 

condominio.

Ç In relazione ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ elettrica rinnovabile autoprodotta da FER che rimane 

nella loro disponibilità non sono sottoposti a oneri o tariffe.

COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE ς art. 22

Ç Diritto di produrre, consumare, immagazzinare e vendere ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ rinnovabile.

Ç Possono scambiare ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della CER ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ rinnovabile prodotta e 

possono accedere a tutti  i mercati ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ elettrica, direttamente o 

mediante aggregazione.

Ç Partecipazione aperta a tutti  e volontaria

Ç Persone fisiche, PMI, Enti territoriali e autorità locali

Ç OBIETTIVO PRINCIPALE: FORNIRE BENEFICI AMBIENTALI, ECONOMICI O SOCIALI PIUTTOSTO CHE 

PROFITTI FINANZIARI

Ç Mantengono i loro diritti  e obblighi in quanto consumatori finali (no procedure e oneri discriminatori o sproporzionati e non trasparenti)

Ç Quadro di sostegno alle configurazioni
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DECRETO LEGISLATIVO N. 199/21 ς punto sulle CACER 

COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE art. 31:
Á l'obiettivo principale è quello di fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità o alle aree locali in cui opera e non 

quello di realizzare profitti  finanziari. 
Á è un soggetto di diritto autonomo e ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ dei poteri di controllo fa capo esclusivamente a persone fisiche, piccole o medie imprese, 

associazioni con personalità giuridica di diritto privato, enti territoriali o autorità locali, ivi incluse, ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 31, comma 1 lettera b) del 
D.Lgs. 199/21, le amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e formazione, gli enti religiosi, del terzo settore e di protezione ambientale 
nonché le amministrazioni locali contenute ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ISTAT, situati nel territorio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti di 
produzione detenuti dalla comunità di energia rinnovabili;

Á per le imprese, la partecipazione non può costituire l'attività commerciale e industriale principale

Ą Le grandi impese non possono far  parte di una comunità energetica rinnovabile

AUTOCONSUMATORE DI ENERGIA RINNOVABILE art. 30:
Á  (nuova configurazione) possibilità per il cliente finale di condividere ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ prodotta da impianti a fonti rinnovabili ubicati su più edifici/siti 

nella loro disponibilità utilizzando la rete di distribuzione esistente e i punti di  prelievo dei quali è titolare ovvero una linea diretta di  
lunghezza non superiore a 10 KM

IMPIANTI DI PRODUZIONE DA FER: INCREMENTO SOGLIA DI POTENZA degli impianti FER ammessi nelle configurazioni dai 200 kW a 1 MW

PERIMETRO: PERIMETRO dalla cabina secondaria alla cabina primaria (MT/AT)
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STRUMENTI DI SOSTEGNO PER LE CACER ς DM 414/2023 MASE

Misura 1 - Disciplina le modalità di incentivazione 
dell'energia elettrica da impianti FER inseriti nelle 

configurazioni di autoconsumo per la condivisione di 
energia rinnovabile (CACER) fino al 31 dicembre 

2027 o
per un contingente complessivo pari a 5 GW

Misura 2 - Definisce criteri e modalità per la concessione 
dei contributi in conto capitale per impianti FER, nei 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, 

previsti dalla Missione 2, Componente 2, Investimento 1.2 
(Promozione rinnovabili per le comunità energetiche e 
l'autoconsumo) del PNRR, per una potenza complessiva 
pari almeno a 2 GW nel limite delle risorse finanziarie 

attribuite pari a 2,2 miliardi di euro
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GRUPPO DI CLIENTI ATTIVI CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE

GRUPPI DI 
AUTOCONSUMATORI

/ha¦bL¢!Ω 
ENERGETICHE

COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE O COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE

AUTOCONSUMATORE INDIVIDUALE 5L 9b9wDL! wLbbh±!.L[9 ά! 5L{¢!b½!έ CHE UTILIZZA LA RETE DI 

DISTRIBUZIONE

/[L9b¢9 !¢¢L±h ά! 5L{¢!b½!έ CHE UTILIZZA LA RETE DI DISTRIBUZIONE

AUTOCONSUMATORE INDIVIDUALE 5L 9b9wDL! wLbbh±!.L[9 ά! 5L{¢!b½!έ CON LINEA DIRETTA 

AUTOCONSUMATORI 
INDIVIDUALI A 

DISTANZA

GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI DI ENERGIA RINNOVABILE CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE

COMUNITÀ ENERGETICA DEI CITTADINI
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